mina) 


L'inizio delle lezioni 


all'Ente di cultura 

Poteva sembrare a taluni che il no- 
stro Ente di cultura fosse quest'anno 
più tardo del solito nel riprendere la 
sua annuale attività, tanto era il si 
lenzio intorno al lavoro da svolgere, 
come di consueto, in quest’enboca. Ma 
le modestissime persone preposte alla 
direzione di questo Ente, riunitesi an- 
cora giorni fa per dare un indirizzo a 
quello che sarà il programma del corso 
da iniziare. hanno senza vano rumore, 
imbastito il loro lavoro orientandosi se- 
condo tendenze e necessità che due an- 
ni di esperienza hanno loro consigliato. 
Pare che quest'anno il numero delle 
conferenze sarà piuttosto diminuito 4 
vantaggio delle lezioni-concerto e dei 
trattenimenti cinematografici istrutti- 
vi Infatti nel vecchio locale di Via 
Convenevole, il Comitato comunale del- 
l'Opera Balilla ha impiantato un mo- 
derno apparecchio cinematografico e 
stanno in questi giorni coneretandosi 
accordi per poter uauiruire A que 

apparecchio, . 

L'inaugurazione del corso sh luogo 
la sera di Venerdì prossimo 27 corren- 
te nel Salone del Palazzo Pretorio, gen» 
tilmente concesso dal Podestà, colla 
conferenza del prof. Giorgio Pasquali 
sul tema: «Malta » 

Il prof. Pasquali, ordinario di filolo- 
gia classica nella Università di Firen- 
ze, membro del Consiglio Superiore 


. | dell'Educazione Nazionale, ellenista di 


fama europea. autore di numerosissime 
memorie e pubblicazioni anche in lati- 
no e in tedesco, ha compiuto di recente 
un viaggio in quell’Isola italiana sopra 
la quale sventola la bandiera inglese. 
La sua eccezionale esperienza e perfet 
ta sensibilità di filologo gli ha permes- 
so di vedere assai addentro nei termini 


. del problema maltese che ha: assunto 


ora un aspetto sopratutto linguistico, 

Il giorno 2 febbraio prossimo, in luo- 
go da stabilirsi, avrà luogo un concerto 
del violoncellista Arrigo Provvedi e del- 
la pianista Graziella Provvedi, con mu- 
siche di Boccherini, di Chovin, di 
Schumann, di Respighi! ed altri. Torne 
remo su questo. argomento dando il 
programma preciso di questo primo 
concerto. 

L'Ente di Cultura ha poi pensato di 
riorganizzare il servizio della lettura 


. Circolante col libri della bx Biblioteca, 


Muzzi; così si potranno utilizzare I 
3000 Volumi circa custoditi dalla Isti- 
tuzione e svilunpare nel miglior modo 
consentito dalle possibilità finanziarie, 
questo importante ramo di cultura e di 
diletto, 


Disposizioni della Questura 
per le feste carnevalesche 


Il Questore, visto l'art. 85 del T. U. 
della Legge di P. S. approvata con R. 
D. 18 giugno 1931, ordina: 

E’ vietato comparire mascherati nel 
le vie, piazze ed altri luoghi all'aperto. 

Durante la corrente stagione di Car- 
nevale sarà permesso l’uso della ma- 
schera soltanto nei teatri ed in altri lo- 
cali, ove si diano pubbliche feste da 
ballo, alle condizioni che di volta in 
volta saranno indicate nelia relativa 
autorizzazione rilasciata dall'Ufficio di 
P. 8. ed in ogni caso osservando stret- 


, tamente le nrassiizioni seguenti: 


10) Tanto nel recarsi alle suddette 
feste da ballo, quanto nel farne ritor- 
no, le persone mascherate dovranno 
fare uso di vetture. 

‘2.0) Sono assolutamente proibite le 
maschere ed i travestimenti che desti- 
no ribrezzo, e che offendano la religio- 


. ne ed il buon costume. 


E° vietato anche di Indossare abiti 
e distintivi ecclesiastici, militari, della 
M. V. S. N. e degli altri corpi armati 
dello Stato. 

3.0) E’ proibito alle persone masche- 
rate di portare le armi, bastoni e stru- 
menti atti ad offendere. 

40) Le maschere allegoriche non po- 
tranno essere ammesse se non previa 
presentazione del loro programma al- 
l'autorità di P. S. ed autorizzazione 
della stessa. 

‘B.0) E’ vietato lanciare coriandoli ad 
eccezione di quelli ai carta, purchè non 
raccolti da terra e di molestare in qua- 
lunque ‘altro modo le persone. 

‘6.0) Ad ogni richiesta degli ufficiali 
ed agenti della Forza Pubblica le per- 
sine mascherate dovranno farsi rico- 
nascere. ° 


Offerte all E. 0. A. 


La Segreteria dell'O. A. F. comu- 
nica un altro elenco di contributi per- 
venuti a favore di questo Comitato: 

"Briganti Onorato, L. 5; Badiani Do- 
natello, 10; Bardazzi Antonio, 3; Bel- 
landi Guido, 3; Nissen Giulio, 6; Tad. 


‘déi Giuseppe, 5; Guarducci Dario, 5; |: 


Vasco Shraci, 200; Vannini Torello, 10; 
Bardazzi Giovacchino, 2; Bigagli Pie- 
tro, 15; Mugnaioni Enea, 3; Spagnesi 
don Ottavio, 10; Guarducci Sirio, 2; 
MBanci Raffaello, 6; Dolfi Adolfo, 2; 
Gambactiani Raffaello, 3; Vannucchi 
Stefano, 5; Pelagatti Demetrio, 3; 
Meoni Giov. Batta e Donatello, 10; 
Primi ing. Renato, 15; Giagnoni Gui- 
do, 25; Biagioli e Magnolfi, 10; Nencini 
Atrigo, 10; Caratelli Oreste, 3. 

Hanno'versato il loro contributo pro 
E.O.A.F. le maestranze delle seguenti 
Ditte: i 

Maestranze della Ditta Coppini Gino, 
L. 46,55; dette della Ditta Santi Italo, 
113; dette della Ditta Giachini Raf- 
faello, 15,70; dette della Ditta Giovan- 
nelli Severino, 326; dette della Ditta 
Benassai Roberto & F.llo, 38,25; dette 
della | Ditta F.lli Carlesi. 21,90; dette 
della Ditta F.lli Carlesi, via Bologna, 
10,20; dette della Ditta Guarducci 
Corrado & ©C., 29,50; dette della Ditta 
Massai Acrigo, 10; dette dell'Impresa 
Edile Mansutti, 99,75; dette della Ditta 
BA.I.M, Figline, 202,80; dette della 
Ditta Bigagli Ugo, 628; dette della Dit- 
ta Bonechi Raffaello, P. V. Emanuele, 
25; dette della Ditta Guarducci F.lli 
Tavola, 5; dette della Ditta Diddi For- 
tunato, 80; dette della Ditta Pagnini 
Giuseppe, 198,20 dette della Ditta Ciuc- 
ci & Fio, 31,20; dette della Ditta Pug- 


‘pelli Giovacchino, 641; dette della Dit- 


tg Ramalli Alessandro & Fio, 8; dette 
Soc. An. «II Fabbricone », 2003,50; det- 
te della Ditta Pastificio Anna Brogi, 
64,35; dette della Ditta Bogani Cle- 


. mente, 39; dette della Ditta Pastacaldi 


Antonio, 28; dettte della Ditta Masolini 
Gino, 63,75; dette della, Ditta Caratelli 
Oreste, V, C, Battiati, A, 


Gli arruolamenti volontari 


con nomina a sergente 


Presso tutti i distretti militari e 
presso tutti i reggimenti sono aper- 
ti arruolamenti volontari con nomina 
a sergente per i comi delle armi di 
faateria, artiglieria e genio. 

Possono parteciparvi tanto i giova- 
n. che non «ono encora stati arruo- 
lati (purchè abbiano compiuto l'età di 
18 anni o ia compiano non oltre il 
l.0 ottobre pm. v.), quanto i giovani che 
non abbiano oltrepassato il 26.0 anno 
di età e che non siano stati chiama- 
ti ancora a compiere il servizio mi- 
litare, quanto infine ? giovani della 
classe 1912 «siano essi già stati arruo- 
lati o no). 

Le domande, in carta bollata da li- 
re 3, possono essere presentate fino al 
10 settembre p. v. a qualunque distret- 
to militare o a qualunque reggimen- 
to di fanteria, artiglieria e genio. Al- 
la domanda debbono andere uniti i 
certificati: di nascita, di cittadinarva 
di penalità, di buona condotta, l’atto di 
ronsenso del padre, o in mancanza. 
della madre, o in loro vece del tuto- 
re, il certificato degli studi compiuti 
(almeno la b.a classe elementare), 

L'obbligo di ferma per questi arruo- 
lamenti è di due anni e la corporazio- 
ne avrà luogo ai primi di ottobre cou 
destinazione ai reggimenti che saranno 
indicati dal Ministero. 

Ecco | vantaggi che si hanno a con- 
trarre tale arruolamento: 

Promozione « caporale dopo sei me- 
si, a caporal maggiore dopo altri ‘tre 
mesi, a sergente dopo altri tre mesi. 
Le promozioni non sono subordinete 
a vacanze di organico: tutti cioè pu- 
tranno essere promossi se risulteran- 
no idonei. 

I volontari così compiranno alle ar- 
mi il secondo anno di servizio col gra- 
do di sergente e al termine di que- 
st’anno ciascuno riscuoterà un premio 
di L. 1000. 

Al termine della ferma i volontari 
seranno congedati. I migliori fra essi 
potranno però restare alle armi per 
fare la carriera di sottufficiale nella 
proporzione di un quinto del posti di- 
sponibili. 

L'arruolamento volontario dà ll van- 
taggio ad un fratello di ottenere l’as- 
regnazione alla ferma minore di secon- 
do grado (sei mesi). 

I volontari avranno uno speciale 
distintivo anche prima di essere no- 
minati caporali. 


La ferma da contrarre è di soli sei 
mesi superiore a quella ordinaria di 
leve, di modo che gli iscritti di leva 
della classe 1912, contraendo questo 
arruolamento volontario, verranno in 
definitiva congedati circa alla stessa 
data in cui lo sarebbero se ‘attendes- 
sero di essere chiameti alle armi con 
la ferma di durata ordinaria. 


Corsi per allievi sottufficiali 


Col 15 marzo 1933, presso le scuole 
ed i corpi seguenti, avranno inizio i 
corsi allievi sottufficiali per le varie 
si e'specialità, della durata > mesi 

ec 


Scuola di Rieti: fanteria di linea: gra- 
natieri, alpini, genio zappatori e mi- 
natori, telegrafisti, radiotelegrafisti. 

Scuola di Caserta: fanteria di linea, 
granatieri, bersaglieri. 


Scuola di Nocera Inferiore: artiglie 
ria (da campagna, a cavallo, da 'mon- 
tagna, pesante campale, contronere! 
autocampale, pesante). 

Scuola di Pinerolo: cavalleria. 

Scuola di Bologna: carri armati. 

Scuola di La Spezia: artiglieria da 
costa. 

Scuola di Piacenza: pontleri e lagu- 
nari del genio. 

Scuola di Bologna: sussistenza. 

AI corsi allievi sottufficiali possono 
concorrere: 

a) gli arruolati della classe 1912; 

b) i militari attualmente sotto le 
armi; a 

€) i giovani che non abbiano anco- 
ta concorso alla leva e che abbiano 
compiuto il 17.0 anno di età alla data 
del 15 marzo 1933; 


d) 1 rivedibili e riformati di classi 
precedenti a quella del 1912 per i quali 
sia cessata la causa della rivedibilità 
o della riforma e che non abbiano ol- 
trepassato il 26.0 anno di età alla data 
del 18 marzo 1933; 

e) gii aeruolati di classi precedenti 
a quella del 1912 che non abbiano pre- 
stato servizio perchè dispensati sicco- 
me assegnati a ferma minore di tre me- 
si o siccome assegnati al soli servizi 
sedentari purchè, in questo caso, abbia- 
no riacquistata l’incondizionataridone!- 
tà fisica. Anche costoro non debbono 
aver oltrepassato il 26.0 anno di età al 
15 marzo 1933. 


Gli aspiranti ai corsi allievi sottuf- 
ficiali, all'atto dell'ammissione ai tor 
si, dovranno assumere la ferma di due 
anni. 

Le domande di ammissione ai corsi, 
indirizzate al comando del corpo d’ar- 
mata, nel cui territorio si svolge Il cor- 
so al quale gli aspiranti desiderano es- 
sere ammessi, e redatte su carta bol- 
lata da L. 3, dovranno essere presentate 
non oltre il 15 febbraio 1983, ai co- 
mandi dei distretti militari di residen- 
za o di leva, se gli aspiranti non. si 
trovino alle armi, ed ai comandi di 
corpo, se si trovino alle armi. 

A tutti 1 Comuni della giurisdizione 
sono stati trasmessi 1 manifesti, per 
l'ammissione ai corsi allievi sottuffi- 
ciali, perchè vengano pubblicati d'ur- 
genza. 

Eventuali schiarimenti in merito al 
corsi di cui trattasi potranno essere 
richiesti dagli interessati al distretto 
militare di residenza. 


Esami di abilitazione alle funzioni 
di Segretario Comunale 


All’ On, Ministero dell’ Interno per- 
vengono numerose richieste per cono- 
scere quando avranno luogo gli esami 
pel conseguimento del titolo di abilita- 
zione alle funzioni di Segretario comu- 
nale. 

Tn relazione alle disposizioni conte- 
nute nel R. D. 14 novembre 1929, nu- 
mero 1890, si comunica, per norma de- 
gli interessati, che essendosi gli esami 
in parola tenuti nel dicembre 1931-gen- 
naio 1932, è da presumere abbiano a 


“ svolgersi non prima del dicembre 1933, 


Stato Civile di Prato 


del 24 Gennalo 1933 


Nati | 1 sun 2 
Morti . eu ae 


Partenza del maresciallo Pagliaroni 


In seguito ad un movimento di sot- 
tufficiali dell'Arma dei RR. Carabinieri 
ordinato dal Ministero della Guerra, il 
maresciallo Pagliaroni, che per oltre 
tre anni ha lodevolmente comandato 
la nostra Stazione dei RR. CC. veniva 
trasferito a Amato (Catanzaro). 

La notizia del suo trasferimento ad- 
dolorò vivamente non solo i suoi supe- 
riori, ma anche le autorità locali che 
avevano nell’egregio sottufficiale un 
collaboratore fedele, ligio al suo dovere 
@ soprattutto pieno di zelo e scrupolo- 
sissimo nella esplicazione del suo deli- 
cato servizio. 

Il maresciallo Pagliaroni, vero cara- 
biniere, durante la sua carriera si era 
distinto in molteplici occasioni nelle 
qual? aveva dato prova di elevato spi- 
tito di abnegazione e di sacrificio e di 
rigidn osservatore della disciplina. Nel 
non breve periodo di tempo che egli ha 


comandato la. nostra Stazione aveva| 


avuto modo di farsi apprezzare ed ama- 
re da tutti, conquistandosi la stima 
generale, 

Egli parte questa mattina per rag- 
giungere la sua nuova destinazione, 
ma siamo certi che come 1 pratesi non 
lo dimenticheranno e lo ricorderanno 
con affetto e simpatia così pure lui ser- 
berà buona e grata memoria del sog- 
giorno nella nostra città. Intanto. con 
la speranza di rivederlo presto fra noi, 
gli inviamo dalle colonne di questo 
giornale i più fervidi auguri ed il più 
deterente saluto. 


Lancio di starne per ripopolamento 


La Sezione Pratese dei Cacciatori 
comunmca che il giorno 23 gennaio u. s., 
sono state liberate alcune coppie di 
Starne a scopo di ripopolamento. 

La libertà gli è stata resa nelle zone 
ove resultavano più spopolate di detta 
Fauna Stanziale e cioè nelle seguenti 
località: tre coppie sul monte « Le Co- 
ste» così ripartite: due sul versante 
del Bisenzio e una dalla parte Figline- 
Cerreto, tre coppie sul monte Retaia 
e tre in poggio Bartoli (Castiglioncello). 

Il lancio è stato regolarmente effet- 
tuato dai soci della Sezione di Prato 
e delle Sottosezioni di La Briglia e Fi- 
gline. 

A tutte le Starne sono stati apposti, 
ad ogni arto di gamba, gli anelli indi- 
canti (Firenze) e il numero progres- 
sivo di lancio così ripartiti: ai maschi 
il numero dispari dall’821 all’839 ed alle 
femmine il numero pari dall'822 all’840. 

Spetta ora a tutti gli ascritti a que- 
sta Sezione ed alle Sottosezioni ed in 
genere a tutti i buoni e coscenti Cac- 
ciatori di vigilare costantemente a che 
sia rigorosamente protetta la Sélvag- 
gina Mberata alfine di poter, almeno 
in parte, far ripopolare le nostre ma- 
gnifiche zone 

Ogni qualvolta che si verificasse 
qualche atto vandalico c di bracconag- 
gio deve essere subito dato gvviso a 
questa Sezione od alle autorità, così i 
trasgressori saranno esemplarmente 
puniti. 


Beneficenza 

Nazzareno Tempesti e famiglia ha 
elargito in occasione del nuovo Anno 
L. 350 a beneficio dei seguenti Isti- 
tuti cittadini in ragione di L. 50 cia- 
scuno: 

Pio Ricovero di. S, ‘Anna — Pio RI- 
covero Marianna Nistri — Pio Ricove- 
ro Rosa Giorgi — R. Conservatorio di 
S. Caterina — ‘Asilo Infantile Cha- 
ritas — Casa di Riposo Vittorio Ema- 
nuele III e L. 25 al Ricreatorio Popo- 
lare di S. Fabiano — L. 25 alla Socie- 
tà di S. Vincenzo Dei Paoli. 

Auguriamo che l’atto munifico del- 
la famiglia Tempesti trovi imitatori. 

sad 

Al Piccolo Educatorio di S. Anna 
S, N. T. Fratelli Gondrand L. 25 — 
Teresa Ferroni L. 20 — Lelme Ferro- 
ni-Berti L. 25 — Operai Ditta Bini 
Ettore L. 40 in memoria della fu An- 
nunziata Ferroni-Bini. — Partito Na- 
zionale Fascista di Vaiano L. 80 a 
nome della famiglia Milanesi, La Di- 
rezione ringrazia. 


A proposito dell’ arresto 


di un industriale 
Dono l'arresto dell’industriale Mor- 
ganti Pietro fu Agostino, imputato di 
bancarotta fraudolenta, qualcuno ve 
diffondendo la notizia che l’arresto sia 
avvenuto in seguito a denunzia da me 
presentata alle competenti autorità. 
A sfatare e smentire qualunque di- 
ceria tengo ad affermare che fra me 
ed il. 3 anti. ) i 


prima della sua dichiarazione di falli- 
mento e che da allora non sono stati 
più riallacciati, il che potrebbe essere 
facilmentè provato da una infinità di 
persone che sono a conoscenza della 
cosa, oltre che della natura dei rap- 


‘porti stessi e delle ragioni che mi in- 


dussero a troncarli. 

Nessuna denunzia è mai stata da me 
presentata contro il Morganti medesi- 
mo del quale non sono mer. niente cre- 
ditore come anche si vorrebbe asserire 
ed anzi mi piace aggiungere che il suo 
erresto, avvenuto dopo oltre due anni 
dal fallimento, mi sorprese e mi stupì 
non poco perchè credevo che ormai la 
procedura fallimentare. fosse stata 
chiusa dato che da molto tempo era 
ridi l'omologazione del contor- 

ato. 

Pertanto sto indagando per identifi- 
care gli autori ed i propalatori della 
fantastica notizia, contro i quali agirò 
& termini di legge. ; 

Prato, 24 gennaio 1933-XT. 

Ivanhoe Franchi 


LÌ 
Infortuni e disgrazie 

Ieri al Pronto Soccorso del nostro 
Spedale ricevevano le cure de! caso: 

— Pofferi Giovanni di Ulderigo di 
anni 26 da Gello, per ferita da schiac» 
ciamento alla falange ungueale della 
mano sinistra. Guaribile in giorni 10 
salvo complicazioni. 

— Cavaciocchi Angiolo fu Alfredo 
di anni 25, da Prato, per infissione di 
ago nel 2.0 dito della mano destra. 
Guaribile in giorni 7 s. €. 
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[|a condanna di un brutale 


venditore ambulante 

La sera del 13 settembre dello scorso 
anno, si svolgeva nella nostra città la! 
Seconda Settimana Pratese ed in que- 
sta occasione mentre Piazza Wittorio ! 
Emanuele era piena di baracche e di 
padiglioni, Via Garibaldi e Piazza de. 
Duomo cigurgitavano di banchi di ven- 
ditori ambulanti delle più svariate 
merci, cne andavano dai giocattoli, dai 
ninnoli di bigiotteria alle mercerie ecc. 

Quella sera la signora Gemma Ma- 
gnolfi, coniugata al signor Arturo Tai- 
ti, era uscita colle sue due figlie ed 
alla minore di esse, la undicenne Eda 
aveva promesso di comperare un regalo 
come è consuetudine fare in occasione 
della Fiera. 

Giunta la signora e le figlie in Via 


! Corte di Cassazione, già 


Garibaldi, si fermavano davanti al 
banco del venditore ambulante Seba- 
stiano Anzovino per osservare se fra 
le cose che egli vendeva vi fosse stato | 
l'oggetto da poter regalare alla Eda. 
Mentre stavano ciò facendo la bambina 
prendeva — con l'intenzione di mio- 
strarlo ‘alla Wtamma — un oggetto dal 
banco, ma prima che ella mettesse in 
esecuzione il suo innocente proponi- 
mento, fu veduta dall’Anzovino che 
strappatoglielo di mano, assestava al- 
la vagazzina un poderoso schiaffo. 

A questa rapida scena, svoltasi sen- 
za che il venditore ambulante avesse 
pronunziata una parola, la signora Tai. 
ti Magnolfi, fece le sue rimostranze, al 
che l’altro replicò colpendo l’Eda con 
un altro schiaffo così violento da pro- 
vocare alla bambina delle lesioni alla 
bocca e l’uscita di sangue dal naso e 
dalle gengive. 

La povera signora intimorita dal 
contegno violento e brutale del vendi- 
tore, si allontanava e dopo essersi re- 
cata in una casa vicina per prestare 
qualche soccorso alla figlia, andava a 
denunziare il fatto all’Ufficio di Polizia 
Municipale. Y 

I) Capo Ufficio, signor Leone Gori, 
si interessava immediatamente della 
cosa ed inviata gli Agenti municipali 
Sinanni e Becherucci ad interrogare 
l’Anzovino, il quale ammetteva sen- 
z’'altro di avere percossa la bambina 
dichiarando di aver fatto ciò perchè 
ella aveva preso l'oggetto senza chie- 
derne il permesso, 

Intanto la piccola Eda veniva fatta 


visitare dal dott. Aurelio Dami che le 
riscontrò guaribile in 7 giorni s. c. 

Naturalmente il signor Arturo Taiti 
nell’interesse della figlia si querelava 
contro l’Anzovino per il reato di lesioni 
volontarie. 

Ieri mattina, l'Anzovino doveva pre- 
sentarsi davanti al Vice Pretore Ono- 
rario, avv. Piero Zipoli per rispondere 
del reato ascrittogli, ma egli resultò 
contumace. 

Il signor Taitl e la di lui signora, 
confermarono le circostanze del fatto 
esposte nella querela e dopo l'audizione 
dei testimoni Ginanni, Becherucci e 
Corellini, il P.M. era rappresentato dal 
l'avv. Oreste de Simoni, pronunziava 
una  severissima ’ requisitoria: contro 
l'imputato contumace, i cui precedenti 
penali resultavano pessimi, concluden- 
do con la richiesta della condanna a 12 
mesi di reclusione. 

Il difensore d’ufficio, avv. Silla Bet- 
la Bezzatti, si limitava ad invocare sol- 
‘tanto una ‘sentenza rispondente a giu- 
stizia, ed il Vice Pretore, seduta stan- 
te, pronunziava condanna a mesi quat- 
tro di reclusione, 


CRONACA DI LUICCIANA 


MUTUALITA SCOLASTICA 

“La Sede Centrale dell'Ente Naz. 
della Mutualità Scolastica ‘ha voluto 
anche quest'anno  beneficare con la 
Befana mutualistica diverse migliaia 
di bimbi appartenenti a famiglie di 
disagiate condizioni, 

IAi beneficati. è stato consegnato il 
libretto mod. R. di inscrizione alla 
Mutualità con l'abbuono delle prime 
tredici quote settimanali, abbuono 
che porta uno sgravio non indifferente 
al versamento annuale di ciascun so- 
cio e che sarà di incitamento sicuro 
a perseverare nell’appartenenza a que- 
sta istituzione altamente benefica ed 
educativa. 

Dalla Federazione Provinciale Fio- 


'rentina della Mutualità Scolastica so- 


no stati donati ottanta dei libretti so- 
pracitati e per la sezione di Licciana 
di Cantagallo il significativo, dono è 
stato attribuito alla fanciulla Monzali 
Gina. 


CRONACA DI CALENZANO 


AVANGUARDIA GIOVANILE PMA- 
* SCISTA. 

Il Comando della ‘4.a Coorte Avan- 
guardista ci comunica: 

Nel giorni di martedì e-giovedì il 
Comandante ,la Coorte: maestro Fi 
terrà nella ©asa del Bali]la ad ore R1 
un corso di Cultura gene 

Inoltre per disposizione della Presi- 
denza provinciale verrà tenuto il cor- 
so capi squadra avanguardisti, 

Intanto per i giorni 24 e 25 sarà te- 
nuto rapporto ag.i avanguardisti pres- 
so la Casa del Balilla e presso la sede 
del Fascio di Settimello. 

ASSEMBLEA 3 

DELLA SEZIONE OACCIATORI 

La sera del 20 u. s. nei locali della 
Casa del Balilla g. c., si è tenuta l'as- 
semblea ‘della Sezione Cacciatori con 
circa 60 intervenuti. 

Il Presidente con il Direttorio al 
compieto ha fatto una ampia e det- 
tagliata relazione sull'opera svolta da 
questa Sezione Cacciatori che conta 
circa 90 inscritti, si è passato poi alla 
discussione del bilancio della Sezione 
con chiusura al 31 dicembre 1932 - XI, 
bilancio approvato all'unanimità do- 
podichè il Direttorio rassegnava le pro- 
prie dimissioni, e l'assemblea precede- 
va all’elezione del nuovo Direttorio. 

All'unanimità veniva riconferma® 
in carica il Direttorio uscente che gra- 
to della fiducia espressagli dai Caccia- 
tori locali tracciava le nuove diretti- 
ve per l’ahno XIo: 

L'assemblea si scioglieva inneggian- 
do al Duce'e al Fascismo. 
COMITATO COMUNALE E. O. 1A, 

Il Presidente del Comitato E. O. (A. 
ricorda di attenersi a quanto è stato 
pubblicato sul «Bargello Murale» di 
domenica. circa il ritiro dei libretti di: 
coordinamento assistenziale. 

Nessun Buono di assistenza verrà ri- 
lasciato ai non provvisti del libretto 
prescritto, - Il Presidente Rindi, 


brnaca di Firenze Cronaca di Empolff 


L’EFFIGE DI MUSSOLINI 


alla Corte d'appello 

Il Direttorio del Sindacato Provin- 
ciale Fascista Avvocati e Procuratori, 
nella sua recente adunanza, plaudendo 
all'iniziativa del Sindacato Nazionale 
che offriva un busto del Duce, alla 
inaugurato 
nell'Aula dei Passi Perduti, deliberava 
alla sua volta d'offrire alla Corte di 
‘Appello l'effigie di Benito Mussolini, 
riservandosi, previ accordi colla Presi- 
denza e cogli Ordini Forensi, di stabili- 
re l'epoca ed il CRrIMORIale della so- 
lenne funzione, 


La scoperta di un affresco 


nella chiesa della SS. Annunziata 

Durante i lavori nella chiesa della 
SS. Annunziata è venuto in luce un 
affresco di buona scuola quattrocente- 
sca che ha per soggetto l'adorazione 
della Croce e che mostra le figure delle 
tre Marie e di S. Giovanni Evangeli- 
sta. 

La' scoperta del pregevole affresco; 
ha vivamente Interessato gli studiosi! 
d’arte e l'Ufficio di Belle Arti, che ha 
già disposto per i provvedimenti del 
caso. 


Per il nuovo aeroporto 


Per l’interessamento del Segretatio 
Federale dott. Alessandro Pavolini e del 
Prefetto, S. E. Maggioni, è stato rag- 
giunto l’accordo per la sistemazione 
dell'aeroporto di Peretola sopra una 
base di grande vantaggio per i tre Et- 
ti che devono concorrere in parte agli 
oneri: il Comune di Firenze, la Provin- 
cia ed Il Consiglio Provinciale dell’Eco- 
nomia, per i quali sono stati fissati ri- 
spettivamente i seguenti contributi: li- 
re 100.000; lire 150.000 e lire 50.000. 

I lavori, per la cui esecuzione si at- 
tende l’approvazione dei competenti or- 
gani, comprendono la costruzione del 
solo Aeroporto, In seguito verranno co- 
struiti anche gli « hangars », senza per 
altro che gli Enti locali debbano con- 
tribuire a questa seconda spesa. 


Arresti di ladri e ricettatori 


Concludendo il corso delle indagini in 
merito alla scoperta del furti continua- 
ti compiuti ai danni del droghiere Car- 
nesecchi e di quelli dell’orefice Bezzi 
Baldeschi, della signora Maltini e di 
altri, la squadra mobile, oltre ai pre- 
cedenti arresti e cioè quelli del com- 
messo Monti e di Pirro Bianchi e dei 
suoi tre figli, ha arrestato in questi 
giorni anche i pregiudicati Guido Luc- 
ca di Pompilio, di anni 30, dimorante 
in Borgo San Frediano 69; Dante Gia- 
chetti di Giovanni, detto « Picciolino », 
il quale deve rispondere anche di un 
altro furto; Idamo Nistri di Pietro, di 
anni 36, da Campi Bisenzio, residente 
a Peretola in via Borozzi al n.0 171 e 
Rolando Duradoni di Cesare, di anni 
25, da Brozzi, abitante a Peretola in 
via Domenico Michelacci 64. 

Costoro, tradotti in questura e sotto» 
posti a stringenti interrogatori, hanno 
confessato le loor colpe. Essi sono gli 
esecutori materiali del furto in danno 
dell’orefice Bezzi-Baldeschi. La refurti- 
va del valore di 12,000 lire fu poi com- 
prata dal Monti per sole 675 lire! 

Negli Uffici della squadra mobile, ol- 
tre alla refurtiva riconosciuta, si tro- 
vano depositati, in attesa del riconosci- 
mento, altri oggetti preziosi, macchine 
fotografiche, binocoli ecc. 


Grave caduta di uno studente 


Lo studente universitario Scipione 
Bantarlasci, di Carlo, di anni 21, abi- 
tante in via Francesco Bonaini 20, men- 
tre transitava per via del Romito, ca- 
deva a terra producendosi la frattura 
del cadio di destra. 

All’ospedale di S. Maria Nuova è sta- 
to giudicato guaribile in 40 giorni. 


TRAVOLTO DAL TRENO 


Una raccapricciante sciagura è av- 
venuta ieri al passaggio a livello di 
Varlungo. 

Il cinquantenne Pietro Campolmi fu 
Tommaso, mentre attraversava i bina- 
ri, non si accorgeva del sopraggiunge- 
re di un treno e rimaneva orribilmente 
sfracellato, 

Il cadavere, esperite le formalità di 
legge, veniva remosso e trasportato al- 


———t—.- - —.—. 


Nei corsi premilitari 


Diamo qui sotto l’ultimo elenco de- 
gli allievi premilitari che conseguirono 
l'idoneità negli esami sostenuti di re- 
cente: 

Arrighi Galeno di Cesare, Bernardi 
Terzilio di Luigi, Bertelli Elio di Gu- 
glielmo, Becarelli Dino di Pietro, Bal. 
ducci Dino di Giuseppe, Berni Gior- 
gio di Egisto, Bomisialli Agostino fu 
Lorenzo, Corsinovi Duilio Vittorio di 
Raffaello, Cantini “Emilio di Gugliel- 
mo, Chiarugi Rino di Giovanni, Ca- 
staldi Dino di Faustino, Cioni Luigi 
di Cino, Ciardi Gastone di Giovanni, 
Dani Nello di Santi, Dani Cesare di 
Giovanni, Giannelli Giulio di Alfre- 
do, Giannini Alvarb di Giovacchino, 
Giunti Luigi di Piero, Irrati Dino fu 
Pietro, Lupi Onorato di Antonio, Le- 
pri Emilio di Guido, Maggini Maggino 
di Sisto, Mancini Antonio di Leopoldo, 
Mazzantini Paolo di Giulio, Masoni 
Gino fu Guido, Morelli Arturo di E- 
gidio, Masi Gènnaro di Angiolo, Mar- 
radi Turiddu di Luigi, Neri Angiolino 
fu Pietro, Neri Renato di Gabbriello, 
Nardini Pasquale di Carlo, Pini Tito 
di Virgilio, Picchiotti Raffaello fu Au- 
gusto, Pelagotti Aldo fu Angiolo, Pe- 
ruzzi Enzo di Carlo, Paci Egidio di 
Settimo, Raspollini Lionello di Vitto 
rio, Rangeri Nello di Enrico, Sgrilli 
Leonetto di Angiolo, Salani Belisario 
di Emilio, Soldaini Bruno fu Arnoldo, 
Spotti Quintilio di Giovanni, Soriani 
Gino fu Giuseppe, ‘Tofani Ademaro 
di Alfredo, Tinti Elio di Emilio, Ter- 
reni Ferruccio di Gluseppe, Tamburi- 
ni Bruno di Emilio, Tamburini Adeva- 
ro di Giulio, Taddei Amelio di Ales- 
sandro, Tozzi Attilio di Angelo, Tosini 
Gino di Carlo, Terreni Renato di Pao- 
lo, Taddei Pietro di Paolo, Tozzini A- 
zelio di Alfredo, Turri Giuseppe di U- 
lisse, Viti Orfeo di Giuseppe, Venturi 
ni Agostino di Giuseppe, Valori Arturo 
di Ottavio, Venturi Roberto fu Renie- 
ro, Vezzosi Verdilio di Giovanni, Vi- 
valdi Paris di Attilio, Zari Luigi di 
Niccolò, Bomistalli MDeamicis di Giu- 
seppe, Ragionieri Eugenio di Luigi, 
Pasquali Gino di Luigi, Lenzi Danilo 
fu Giuseppe, Parra Sillo di Oreste. 

Ecco ora l’esito degli esami finali de- 
gli allievi iscritti ai Corsi premilitari 
dipendenti (2.0 corso) dalla 93.a Le- 
gione Giglio Rosso: 

Empoli: iscritti n. 393, presenti n. 
380, assenti m. 13, idonei n. 346, non 
idonei n. 365, 


Avanguardisti dal 1.0 al 2.0 corso:. 


iscritti n..-10, presenti n. 11, assenti n. 
8, idonei n. 10, non idonei n. 1. 

Fucecchio: iscritti n. 156, presenti n. 
136, assenti n. 20, idonei n, 125, non 
idonei n, 10, 

Avanguardisti: iscritti n. 6, presenti 
n. 5, idonei n. 5. 

Cerreto Guidi: iscritti n. 90, presenti 
n. 85, assenti n. 6, idonei n. 72, non 
idonei n. 13, 

Vinci: iscritti n. 63, presenti n. 58, 
assenti n. 5, idonei n. 28, non idonei 
n. 13. ; 

Montelupo: iscritti n. 108, presenti 
n. 97, assenti n. 11, idonei n. 91, non 
idonei n. 6. 

Tatale generale: iscritti n. 809, pre- 

senti n, 766, assenti n. 54, idonei n. 
678, non idonei n. 77. 
» La Commissione esaminatrice era 
così composta : Presidente, ten. col. 
Scrugli cav. Framcesco; membri: cap. 
Loiacono sig. Alfonso, Capo Manipolo 
Bonassini sig. Feliciano. 


SCADENZA DI TERMINE 


del Decreto di amnistia 


L'Unione Industriale Fascista ricor- 
da a tutte le ditte rappresentate che 
col 31 gennaio corr. scadranno — in 
conformità dell’art. 18 del R. D. L. 5 
novembre 1932, n.0 1403 — i termini per 
regolarizzare in esenzione da penalità 
i documenti irregolari di bollo o regi- 
stro previsti dall'art. 17 del citato de- 
creto. Decorsa tale data, senza che si 
sia provveduto alla regolarizzazione, i 
documenti rimarranno soggetti, oltre- 
chè alla tassa, alla sopratassa e penali 
previste dalle singole leggi. 


LA SITUAZIONE VINICOLA 


La R. Cantina Sperimentale comuni- 
ca: Il commercio del vino è ricaduto 
nella calma abituale per la mancanza 
di richieSte dall'interno e dall'estero. 
Molti vini scadenti giacciono invenduti 
ed i Podestà non si sono dati premura 
a chiedere la deroga al minimo legale 


l'asilo mortuario dell'Ospedale di S. 
Maria Nuova, 


Oggetti trovati 


Elenco degli oggetti reperiti e depo- 
sitati in questo ufficio degli oggetti 
trovati dal 2 al 21 gennaio: 

Impermeabile; Cedole; Portamonete; 
Borsetta; Bicicletta; Ombrello; Coper- 
tone; Anello; Polizza .del Prestito; 
Scialle; Pelli di coniglio; Biglietto di 
banca; Moneta. 


— CRONACA di Na | 


RECITA DELLA COMPAGNIA SAI- 
VINI AL DOPOLAVORO 


Ha avuto luogo domenica 22 al no- 
stro Teatro del Dopolavoro l’'annunzia- 
ta recita della Compagnia «Tipo» del 
Dopolavoro Provinciale Tommaso Sal- 
vini di Empoli diretja dal sig, Cesare 
Iumachi, che si è prodotta con «La 
moglie del dottore» di Zambaldi. 

Peccato che la stagione addirittura 
impossibile, ha impedito come i bravi 
artisti si meritavano un successo di 
pubblico, come invece è stato — facile 
previsione — un vero successo artistico. 

La brillante commedia è stata fine. 
mente interpretata ed il pubblico non 
ha mancato di. tributare calorosissimi 
applausi ad ogni fine di atto ed a sce- 
na aperta. Interpreti superiori ad ogni 
elogio come ci aspettavamo per la fa- 
ma, e per aver avuta occasione di am- 
mirarli altra volta, Cesare Lumachi 
nella parte di Carlo Conti medico, la 
sig.na Liliana di Leo nella commovente 
difficile e faticosa parte di Luisa; al- 
trettanto finissimi interpreti A. Cantini 
nella parte di Don Beppino, V. Am- 
mannati nella parte di Rosalinda. Be- 
ne anche tutti gli altri. Un insieme 
affiatatissimo che entusiasmò 1 presen- 
ti. Il successo di questa prima recita ci 
fa desiderare vivamente di avere tra 
breve nuovamente tra noi la Compa- 
gnia Salvini che il nostro pubblico at- 
tende come ci è dato sperare nell'in- 
terpretazione della tragedia Dannunzia- 
na «La fiaccola sotto il moggio», 


del grado alcoolico per la vendita al 
diretto consumo, 

Giungono ancora insistenti offerte di 
vini da taglio meridionali, senza però 
trovare acquirenti, perchè ormai l'uso 
dei correttivi è sospeso del tutto dopo 
la pratica del governo già eseguita. 

E' abbastanza diffuso in qualche zo- 
na il difetto della «casse» o intorbida- 
mento all'aria in forma anche grave 
specie nell’Empolese e nel Valdarno in 
genere. 

Le quotazioni rimangono invariate 
sulle L. 22-45 al quintale per vini bassi 
da 7 a 9 gradi e L. 60-100 per le grada- 
«ziòni di 10 a 11 sino ad.un massimo di 
120-150 per le qualità tipiche. Sempre 
ricercati invece e ben pagati sono 1 po- 
chi vini vecchi del 1931 che, nella pro- 
vincia di Arezzo, quotano 9-10 lire al- 
l’ettogrado e nelle colline fiorentine e 
pistoiesi raggiungono le 190-200. al a. 
per gradazione da 12 a 13, ‘ 


Per le Opere assistenziali 


La Federazione Provinciale fascista 
degli agricoltori di Firenze informa che 
il contributo degli agricoltori proprie- 
tari a favore delle Opere Assistenziali 
è stato fissato per l'anno XI in accordo 
con la Federazione provinciale fascista 
nella misura di lire 10 a podere. 

Poichè i contributi in oggetto sono 
| destinati ai Comitati comunali delle 
suddette Opere Assistenziali, ogni pro- 
prietario dovrà effettuare il versamen- 
to non oltre il 28 del prossimo febbraio 

resso le sedi bancarie esistenti nel 
Comune ove è situata la sua proprietà. 

La nobiltà del fine cui i contributi 
sono destinati ed i sentimenti di soli- 
darnetà umana e di civismo che distin- 
guono i nostri agricoltori dispensano 
da qualsiasi raccomandazione. 


, Il freddo di ieri 


. Il freddo continua a farsi sentire. . 

Ieri, a mezzogiorno, il termometro se- 
anava 2 gradi sotto zero. . 

Il vento di tramontana è però dimi- 
nuito assai d'iritensité; mentre 11 cielo 
promette forse anche per quest'anno 
la caduta della neve, ù 


| tato l'Adriatico, agitati gli ‘altri 


Feste religiose a Bruscia 
Nella chiesa di Brusciana con und ; i 
go concorso di fedeli si svolsero @l | 
solenni funzioni religiose che termW ' 
rono domenica scorsa 22 u. s. 
La mattina di domenica vennerg; ( 
lebrate numerose messe piane; all 
re 11, messa solenne in musica ad ] 
voci di mons. Lorenzo Perosi, es ‘ 
da un coro di bambine sese: dh | 
ziamente dal maestro Michelini VIE | 
pa di Empoli. Ù i 
Siedeva all'organo il bravo mustel i 
rev.do chierico Buti Serafino di W | 
tenuova che cantò anche in modo d 
periore ad ogni elogio, alcuni mowW 
liturgici, 
Celebrò la messa il canonico ro 1 
dott. Guido Rossi, priore di Pino i 
pro-vicario della Diocesi di S. M | 
‘1 quale era assistito da alcuni pf | 
della vicine chiese. Di; i 
La sera ebbero luogo l'ultima pre I 
del dotto padre Tito Guerrieri O.i 
il Vespro solenne e la benedizione. .; 


SI FERISCE ul 


cadendo in una botola ‘+ 
Gambacciani Otello, di anni 30,‘ 
Empoli, essendo ieri sera caduto, € 
tro una botola, doveva ‘essere co 
all'Ospedale per le cure del caso 
Il medico di turno dott. Luigi FrM 
sini gli riscontrava una ferita le 
contusa al capo interessante le P 
molli fino al sottostante tavolato 04 
la frattura della clavicola sinistra 5 
terzo medio e una ferita lacero coni 
cdliretta in senso trasversale al ginoc@i 
sinistro, per cui lo giudicava gua 
in 30 giorni. 


Il fermo di un pistoiese ; 

I carabinieri della stazione di P 
a Elsa procedevano teri al fermo Él 
misure di pubblica sicurezza di Bi 
Ugo di Costantino da MontevettoW 
(Pistoia‘, 11 quale venne trovato ini 
calità S. Andrea d'Empoli privo di # 
cumenti di riconoscimento e di n4 
di sussistenza. 
Il Bindi veniva trattenuto In at 
delle informazioni del caso. 


MEDI. 


. . ; 

Contravventore alla circolazioni 
Essendo stato sorpreso nelle ore A 
turne mentre transitava sulla via fl 
nese con il bagroccio che aveva ;î 
lume spento, veniva dichiarato in W 
travvenzione alla circolazione stradW 
Fossi Enzo di Eliseo da MonterappoW 


Un furto di fieno ‘© 

Il colono Ficini Pietro fu Costanti 
residente a Fucecchio, denunciava di 
ai carabinieri che la notte precedefi 
ignoti ladri gli avevano asportato ci@ 
50 chilogrammi di fieno di sua DM 
prietà. 

I carabinieri stanno Indegando | 
proposito. 


Il furto di una bicicletta: 

L'altra sera al sig. Adolfo Macli: 
ignoti gli veniva rubata la biciclei 
che aveva, lasciato momentanea D 
incustodita, |’ ur 

Il furto è stato denunziato al © 
missario di P. S. 


La disgrazia di un operaio; 
Martini Elio di Pietro, di anni 21, W 
S. Maria a Ripa, mentre stava 
rando presso lo stabilimento tipog 
co R. Noccioli si feriva per disgra@ 

al secondo e terzo dito della mano 
stra. 
Il dott. Luigi Fracassini che gli ave 

a prodigare le cure del caso, lo q!u4 
cava guaribile in 10 giorni, [ 


Un furto alla Gooperativa di Avg 


L'altra notte ignoti ladri, dopo af 
rotto lo sportello esterno ed un ve 
della porta per cui si accede nei lo 
dove ha sede la Cooperativa di G 
sumo di Avane, riuscivano ad 
dronirsi di circa 100 lire che si trota 
vano in un cassetto del banco di + 
dita. A 
Il furto veniva denunziato al cas! 
binieri che, dopo avere effettuato 
sopraluogo, iniziavano subito le indi, 
gini del caso. a 


Grave condanna di un pregiudict 


Nell'udienza penale che ieri ebbe M 
go nella nostra Pretura venne discu& 
la causa contro il pregiudicato S08 
Giuseppe fu Augusto, residente a Fi 
cecchio, 

Costui doveva rispondere: 

a) di contravvenzione all'art. 6884 
O. P. per essere stato colto il 12 SW 
naio u. s, in Fucecchio, in stato i 
manifesta ubriachezza; b) di conte 
venzione all'art. 724 del C. P. per 48 
re nelle stesse circostanze di temp@ 
di luogo, bestemmiato in pubblico. | 

Il Pretore cav. avv. Roberto Picci 
condannava il Sordi a mesi tre P] i 
20, di pena pecuniaria, 


Cosenza nei 


L'attività della filodrammatil hi 

Abbiamo da Vinci che domenica 
la nostra Filodrammatica Loi 
Salvinis ottenne un successo veram@ 
te lusinghiero rappresentando a Qi 
Teatro del Dopolavoro con efficac@; 
perfetta interpretazione «La o 
del dottore » di Silvio Zambaldi, ..# 

Il bravo direttore Cesare Lumacbi: 
tutti gli altri interpreti furono caloli 
samente applauditi. ; 


Gli spettacoli di stasera 
Tedtro Excelsior — « Anima € corf 


Bollettino meteorologico 


Previsioni edi tempo per oggi — % 
tuazione bnarica: La depressione mé 
terranea si è attenuata, ma conto 
ad influenzare ll Mediterraneo cen 
e orientale. L'anticiclone occupa #50 
pre l'Europa media e settentrionale % 
massimo sugli Stat! baltici, pi 

Probabilità; Cielo nuvoloso e nebbi 
so in Val Padana con precipitase 
APArse presso l'arco appenninico, n E 
loso con precipitazioni intermittàà 
lungo l’Adriatico, sull'Ionio e sullé 
sole, nuvoloso con schiarite lungo 
versante tirrenico, con qualche più 

tazione sulle località montuose, Vi 

eboli 0 moderati intorno greco in di 
Padana, bora sull'Alto Adriatico, pretil 
lenza di venti fori o quasi forti in' 
no nord altrove, Temperatura in 
ro aumento sulle regioni ‘meridi 
stazionaria sulle rimanenti. Molto. 


